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qui, la campagna scatenata 
cont ro i comunis t i ha fatto 
solo il gioco della DC, che ha 
guadagna to a spese delle de­
s t r e circa 1600 voti, ma che 
non ha a lcuna possibilità di 
f o r m a r e il governo della 
ci t tà: il che, di fronte alle 
speranze nutr i te , rappresenta 
un net to scacco. 

Negli a l t r i Comuni della 
Val d 'Aosta, le s inis t re h a n ­
no conquis ta to Domar , Nus, 
St. Marcel , Issogne, Br isso-
gne, Charvensod, Vressan, 
Per lo r , Vi l leneuve. C h r i ­
stophe, uni te in alcuni luoghi 
agli autonomisti valdostani . 
Da no ta re che nel comuni ­
care i dat i , il ministero del­
l ' Interno ha commesso un p r i ­
mo falso, a t t r ibuendo alle s i ­
nistre solo qua t t ro comuni. 

Por quanto r iguarda gli ni­
tri 155 comuni, compresi in 
31 province di tu t ta Italia 
(ma per la maggioranza nel 
Nord) . 11 votavano por la pri­
ma volta essendo comuni di 
nuova formazione; in uno (In­
cudine in provincia di l i r e -
scia) ò stata presenta ta una 
sola lista, ma essendo affluiti 
allo u r n e meno della metà 
dogli elettori , l 'elezione e sta-
la annul la ta . In tutt i gli l'I-
tri (come in quelli delln Val 
d'Aosta, eccetto il capoluogo), 
si votava col sistemo maggio­
r i tar io . t ra t tandosi di comu­
ni al disotto di 10.000 abitali-
ti. Riesco perciò prat icamen­
te impossibile, se non coi dati 
reperibili sul posto, effettuare 
un confronto coi dati eletto­
rali precedent i . Tut tavia , il 
minis tero del l ' Intorno lin ere-

Telegramma di Togliatti 
ai compagni di Aosta 
11 compagno Togliatti ha 

Inviato al compagno Ger­
mano. segretario della Fe­
derazione comunista di 
Aosta, il seguente tele­
gramma: 

MI rnllrsro con 1 com­
pagni di Aosta che In un 
momento por noi così «Uf­
ficile hanno saputo bone 
resistere. mantenendo la 
posizione di partito più 
forte, della città. La forra 
del nostro partito * garan­
zia di sicura difesa della 
causa dell'autonomia della 
Valle di Aosta e del diritti 
di tutti I lavoratori. 

PALMIRO TOC.LIATTI 

duto ieri di po te r d i r a m a r e 
un comunicato r iassunt ivo, 
basato sul giudizio fornito 
dalle prefet ture intorno al 
colore politico dei candidat i 
elet t i . Da esso r isul terebbe 
che 10 comuni sono stati con­
quistat i dal le sinistre. 106 
dalla DC e dai suoi a l leat i . 
18 da « al tr i » o indipendent i ; 
mentre dei comuni di nuova 
formazione, uno sarebbe sta­
to a t t r ibui to alle sinistre, ot­
to alla DC e ai suoi al leat i . 
due ad « altri » e indipenden­
ti. Sempre su ques ta stessa 
base, il Viminale , p remet ten­
do un lungo e tortuoso ragio­
namento che tende a giusti­
ficare l 'obiet t ivi tà del crite­
rio seguito, pubblica un cal­
colo pe r l ' insieme di tutt i i 
151 comuni , per cercare di 
provare che, ni solito, la DC 
ha guadagnato voti e le si­
nistre ne hanno pe rdu to in 
assoluto e in percentuale . 

Non ci pare sia difficile con­
tes tare il lavoro, per u n a vol­
ta tanto solerte, del minis tero 
de l l ' In te rno . P r i m a di tut to, 
la definizione del « colore » 
dei candidat i non offre nes ­
suna garanzia di obiet t ivi tà: 
por fare degli esempi, che ci 
r isultano d i re t tamente , si fan­
no passare per d.c. quei can­
didat i che h a n n o rot to con la 
DC per en t r a r e nelle l iste di 
sinistra, ment re si ch iamano 
indipendenti di cent ro i nu­
merosi socialdemocratici en­
trati in lista con comunist i 
e socialisti, e cosi via. 

Dai numerosi dati in nostro 
possesso, r isul ta invece chia­
ramente un progresso delle li­
sto di s inistra in numerosi 
comuni, una salda resistenza 
in tut t i gli al t r i . Ecco una 
ferie di esempi. 

In provincia di Reggio Ca­
labria. a Boro Marina 999 
\o t i alle s inistre (che il 7 giu­
gno ne avevano .ivuti 545) e 
708 ai d . c . ment re ad Africo 
la D.C. ha vinto pe r pochi 
voti, ma le sinistre sono 
passate da 403 a 488 voti. 
In provincia di Ascoli a Mon-
regrnnaro hanno vinto DC-
PRI e PSDI uni t i , perdendo 
però dei voti, men t re -e sini­
s t re hanno avuto 1591 voti. 
219 in più del 7 giugno. In 
provincia di Varese, a Gcr-
mignena le sinistre hanno 
guadagnato anche r ispet to «-.:_; 
lo elezioni provinciali del 27 
maggio; cosi p u r e a Montiro 
»:e in provincia di Brescia. 
Più significativi ancora i pro­
gressi nel Piemonte, dove 
Prascorscno, Bellone. Tcplio-
io. Coniolr» .Monferrato. Ca­
rtellato Guidcbono. Lcrma, 
.Vomperone. R'faroTie. Mon-
ic-.lr, Mcrcnc. sono stati con­
quistati dalle sinistre con au­
mento di vot: ment re ne". 
grosso cen t ro di C^orpné le 
f:r.:stre hanno v.nto con 2439 
vot. . e c:oè 650 .n p .ù delle 
u'.i.me elezioni, ment re la DC 
ha perso 250 voti. Altri esem­
pi abbiamo ci tato ieri, in Sa r ­
degna dove sono s tat i con­
quistat i con largo aumento d : 

voti i comuni di Assenvr.i. 
Marr-urr.a. Ortacesus.. :n To­
scana. nel Nord. 

Vi sono stati r.aturalrr-er.t*» 
anche dei cedimenti , spesso 
dovuto a ragioni locali; m? 
nella sostanza, i! quadro In­
dica un rafforzamento ripiv 
al leanze di sinistra, un pro­
gresso dello sch ieramento de­
mocratico. Il crollo delle de­
st re ha favorito in pa r t e la 
D C che in molti piccoli cen­
tri ha realizzato Intorno a se 
il blocco delle cl ientele di de­
s t ra : i par t i t i minori , in qtic^v 
comuni, sono pra t icamente 
scomparsi. 
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SULLA SCIA DEI DRAMMATICI AVVENIMENTI DI UNGHERIA 

Segni e la direzione «I.e*, lanciano 
u n a campagna reazionaria contro il PCM 

/ fanfaniani annunciano iniziative legislative di tipo scelbiano - Oggi la Camera discute l'Interpel­
lanza del monarchico Lucifero sullo scioglimento del nostro partito - La riunione del C.C- del PSI 

L'on. Segni, dopo avere par­
tecipato in inutliiiatu a "ina 
riunione della direzione dell.* 
DC clic gli ha suggerito ìleuiie 
idee, e dopo essersi Incontrai.» 
con l'ambasciatore americano 
Luce (che è stato ricevuto au 
clic dui Presidenti! Gronchi), 
ha fatto ieri una dichiarazione 
all'ANSA, seguendo un metodo 
abbastanza raro per un «'rest-
dentc dui Consiglio. La dichia­
razione è una dichiarazione 
anticomunista, da uomo di par­
te, che indulge alle sollecita 
zioni che da più parli — d>i 
Sa rag ut tino «Ila estrema de­
stra e a giornali come il '/'emiri 
e II Globo — sono state rivolte 
In questi giorni istericamente 
al governo e alla DC per una 
nuova crociata anticomunista. 

La dichiarazione, dopo un 
rapidissimo accenno alla iltua-
zione del Medio Oriento che 
viene considerata risolta, si ri­
ferisce agli avvenimenti di Un­
gheria, per arrivare alla con­
clusione che occorre < rinsal­
dare l'alleanza occidentale che 
è uno strumento di pace e II 
me/./o più sicuro della mslru 
difesa >. Politica dei Nocchi 
contrapposti, quindi. La dichia­
razione prosegue rilevando che 
la tragica esperienza ungherese 
« e valsa e varrà sopralutto per 
l'Italia, dove ancora migliala di 
contadini, operai, impiegati e 
intellettuali (milioni - n.d.r.) 
confondono le possibilità di 
realizzazione «Ielle loro legit­
time aspirazioni con l'avvento 
di un regime politico e sociale 
che oggi ha ridato la prova <|i 
essere negatore di ogni lihcr-
tà » ecc. 

Segni aggiunge di non aver 
mal confuso « la distensione 
internazionale con una impre­
vidente attenuazione ridia vi­
gilanza interna nei confronti 
del PCI» ; trac motivo di otti­
mismo dai risultati elettorali; 
afferma che « occorre prose­
guire con sempre maggiore te­
nacia sulla via seguita ila tulli 
l governi di questo do|>oguer 
ra > per quanto riguarda la 
forza dello Stato come anche 
la gradualo trasformazione (VI 
dello sue strutture sociali; si 
impegna a € non manifestare 
alcuna debolezza, nei fatti piti 
che nelle parole », verso gli 
e attentatori alla libertà » ; e, 
infine, esprime il parere clic 
quanto più I < democratici * sa­
ranno uniti tanto più < l'ideo­
logia comunista sarà scondita 
democraticamente nella co­
scienza del popolo >. 

La conclusione di Segni è che 
occorra e accrescere la vigilan­
za; ma questa non deve essere 
confusa con impostazioni che, 
trasformando 1 persecutori In 
perseguitati, diminuirehhc 11 
prestigio del denigrat ic i > ; 
hcnsl deve consistere nell'usa-
rc di « tutti I mezzi legittimi 
offerti dalla Costituzione \ per 
isolare il PCI. In questo senso, 
Segni risponderà oggi alla Ca­
mera alla Interpellanza presen­
tala «lai monarchico Lucifero 
sullo scioglimento del PCI. 
Insomma, una offensiva poli­
tica che, mettendo al bando la 
maggioranza dei lavoratori Ita­
liani e le loro organizzazioni 
che sono pilastro della demo­
crazia in Italia, rinsaldi il 
monopolio clericale o il pre-
potere dei gruppi dominanti. 

A sua volta la direzione (Iel­
la DC, in un suo documenti, 
ha rispolverato tutto il ha ca­
glio anticomunista di vecchia 
maniera e ha sollecitato dal 
governo « la più efficace azimie 
per la difesa delle istituzioni 
e del costume democratico», e 
Invitato I gruppi parlamentari 
d.c. «a promuovere iniziative 
legislative appropriate ad 'm 
pedire offese alle libertà chi l i 
e politiche garantite dalla Co­
stituzione ed esaltazioni dclli 
violenza come metodo di azio-
ne pol i t ica»: hasta guardare 
all'esperienza funesta le^l; 
anni trascorsi per comprendere 
quali minacce alla democrazia 
italiana si nascondano Metro 
simili posizioni dei dirigenti 
clericali. 11 carattere di questi 
operazione e infine attestato. 
«enza prudenza, da un richia­
mo finale all'opinione pubblici 
nerché si stringa attorno ali» 
!>C e le recali i n niMin TV» 
nonolìo del potere. 

Il Comitato Centrale del PSI 
si rinni^ce o?cM per ascoltare 
una relazione di N'cnni e di­
scutere del prossimo congresso 
d"l partito, con particolare ri­
ferimento. evidentemente, alla 
situazione Internazionale » a' 
->rofe*«o di Tin5fì-azione «ocu­
lista: il quale proresso. tutta­
via. si p-esen! i o ; ; : :o ' ' n i 

luce nuova e diversa, perchè tonti 
Saragut e I dirigenti del PSDI 
hanno assunto posizioni ol­
tranziste e maccartiste, die 
nulla hanno a che vedere con 
una qualsiasi politica sociali­
sta. Il compagno Nentii "ta te­
nuto lori una relazione preli­
minare al due gruppi parla­
mentari socialisti riuniti *ou-
puntamente , ma si è limitato 
a ribadire le sue note posizio­
ni circa gli eventi internazio­
nali ed ha lasciato invece da 
parte l'unificazione socialista, 
di cui si occuperanno ormai 
il C.C. e il congresso. 

Nella sostanza, Ne uni ha In­
sistito sulle tesi già da lui 
esposte alla Camera, in parti­
colare per (pianto riguarda la 
richiesta del ritiro di 'ulte le 
truppe straniere e delle basi 
militari dai territori Miropel; 
e, circa la politica interni , si 
è riferito tra l'altro ni neri­
cali di un ulteriore accen­
tuarsi del monopalio demo­
cristiano e alla necessità della 
politica unitaria nel sindicatl 
e negli organismi di nissn. 
Nel dibattito che sì è svilu-jpn-
to sono inlcrveiiuti Toiletti, 
Amadei, ISiisoni, Cavaliere, Ma­
rinili, l'igni, Giuliana Je-ini, 
Uensi, Lopardl, Negri, nel cuti-
plesso concordando con .Ven­
ni, ma esprimendo varie ri­
serve per (pianto concerne l'Im­
postazione e I tempi Jstla 
unificazione socialista. 

In particolare Toiletti 'ta ri­
levalo l'assurdità del fatto che, 
dopo l'raloguan, il problema 
della unificazione sia stato vi­
sto in modo da consentire ni 
PSDI di dettare condizioni, 
sulla base di quella politica di 
rinuncia al classismo, li su­
bordinazione alla borgher.la e 
all'imperialismo, dj allinea­
mento alla politica -lerica-
Ic ecc. che ha qualificato tu 
questi anni i dirigenti -.ncl.il-
lemocratici italiani. Secondo 
Toiletti, prima vanno chiara­
mente (Issati 1 principi pro­
grammatici ed I lini di ima 
unillcaziouc ,e poi va fatta la 
unificazione, e non viceversa: 
e a tale scopo sarebbe mspi-
cahile un documento clic opin­
ila qualsiasi revisione dei prin­
cipi fondamentali del marxi­
smo, che stabilisca I punti irò 
grammatici di un rinnovamen­
to politico e sociale del Paese, 
che riaffermi nell'unità dei n-
voratori la condizione essen­
ziale di un tale ri nuova ni Mi­
to. Quanto ai fatti li U n g e ­
rla, Toncttl ha detto 11 con­
dividere la condanna delle 
colpe dei dirigenti comunn ' i 
ungheresi e il giudizio sulla 
legittimità della ribellione po­
polare, osservando perù che 
quando la sommossa si e tra­
sformata in controrivoluzione 

occidentali — col •>»)-
pravvento degli clementi la­
icisti, non solo l'intervento ar­
mato dell'URSS era necessario, 
ma un mancato intervento 
avrebbe tradito gli Interessi 
della pace mondiale e del pro­
letariato ungherese. 

com'è ammesso dalle sle«sc 

Rincarano a Torino 
i generi alimentari 

TORINO, l.'i. — Sensibili au­
menti si sono registrati a To­
rino nei prezzi dei gentri ali­
mentari di prima necessita. Il 
costo della vita e aumentato, 
rispetto ni mese di settembre 
dello scoi so anno, del U\JG '.'(.. 

Il prezzo della cani»! fresca 
di vitello. 1. taglio senza osso, 
è aumentato in un anno da lire 
1.494 a Uro 1.594 al chilogram­
mo; olio d'oliva da lire 008 a 
1159; burro centrifugato da lire 
1.160 n lire 1.173; lattuga dn 187 
lire » lire 223; fagiolini dn lire 
137 a lire 197; pomodori dn lire 

u'4 a lire «3; pere da lire 93 a 
Uro 147 al chilogrammo; limo­
ni da lire 208 a lire 214; uva 
nera da lire 130 a Uro 147. 

Intransigente 
la Confida 

con i mezzadri 
Dopo la riunione che ebbe 

luogo il 20 ottobre alla pre­
senza del ministro del .Lavoro 
per iniziativa della CGIL. 
CISL, UIL per .sollecitare la 
applicazione dell 'accordo del 
20 luglio, ni è «volto ieri un 
nuovo incontro in .sede sin­
dacale sui problemi della 
mezzadria. 

Circa le t rat tat ive e la pos­
sibilità di accordo sulla que­
stione dei danni del t;elo, la 
riunione di ieri ha purtroppo 
constatato che le organizza­
zioni mezzadrili si sono t ro ­
vate di fronte ad un nuovo 

net to rifiuto della Confagri-
coltori a prendere in conside-
razione qualsiasi proposta di 
Intervento efficace a favore 
dei contadini colpiti dal mal­
tempo. Questo nuovo rifiuto 
ha cosi tolto ogni valore alle 
assicurazioni date dalla Con-
fagricoltura al Ministro del 
Lavoro irrigidendosi sulle po­
sizioni precedentemente so­
stenute . 

Si è giunti in questo modo 
alla constatazione di una im­
possibilità di accordo sulla 
pr ima questione oggetto di 
t ra t ta t ive , e cioè quella della 
fissazione di adeguati com­
pensi ai mezzadri colon; 
per i danni causati dalle av­
versità atmosferiche. 

Mentre le organizzazioni 
mezzadrili si sono unanime­
mente r iservate di chiedere 
su questo punto un nuovo in­
tervento del Ministro del La­
voro, le t ra t ta t ive in s-^de 
sindacale sono state aggior­

nate al 5 dicembre con l'im­
pegno di affrontare gli altri 
problemi già precisati e rela­
tivi alla chiusura delle conta­
bilità coloniche, ai premi per 
le cul ture industriali ed cr-
tive, alla divisione delle s-v.'.se 
inerenti la meccanizza/. !one 
ed al r i sanamento delle c ise 
coloniche. 

Brutale rapina 
di due giovani 

SONDRIO. 13. — Una rapi­
na a mano armata è stata 
compiuta ieri sera ai danni 
del 44enne Carlo Acquistapace, 
di Gerola Alta. In un bar ('ella 
fatto medicare all'ospedale ci­
vile le ferite riportate. l'Ac-
qulstapace ha denunciato l'ac­
caduto ai carabinieri i quali 
In breve hanno arrestato 1 due 
giovani, Pierino Scaia di 1U 
anni e Remo Banchi di 32. 

LE CONSEGUENZE DELLA GUERRA IMPERIALISTA 

Riunione di emergenza 
per le scorie di petrolio 
Oggi la decisione per eventuali reitriiioni sulla nafta 
e la benzina — Pressioni per l'aumento dei prezzi 

I r i fornimenti di prodotti 
petroliferi cont inuano a allin­
eerò nel nostro Paese dai 
mercati di origine con un 
notevole ra l len tamento ri­
spetto al traffico normale 
lì grave problema verrà r ie ­
saminato oggi al ministero 
dell ' Industria in una nuova 
riunione del « comitato degli 
esperti » nel quale sono rap­
presentate le principali azien­
de produttrici , importatr ici e 
distr ibutrici di benzina, petro-
lio, gasolio e olii combustibili . 

I rappresentant i delle a-
ziende svolgeranno le loro 
relazioni sullo sviluppo del 
la situazione in rappor to a' 
blocco del Canale di Suez r 
alla interruzione do! f l i i"o 
degli oleodotti nei porti de" 
Mediterraneo orientale GÌ 
« esperti » r i fer i ranno aneli-' 
in mei ito alle pr ime misure 
adottate dalle singole società 
petrolifere per il trasporto 
del grezzo lungo la linea di 
circumnavigazione dell 'Afri­
ca nonché dai paesi del nord 
e del centro America, 

ui\ mscoitso IH Ti?itit.'\rx\i SUL CONSIGLIO SUPERIORI*: DELLA MAGISTRATURA 

II governo non ha intenzione di assicurare 
I9indipendenza e V autonomia della Magistratura 

Il disegno di legge, messo in discussione al Senato dopo anni di attesa e di proteste da 
parte dei magistrati e dei giuristi più insigni, non risponde ai principi della Costituzione 

A più di otto anni di di­
stanza da l l ' en t ra ta in vigore 
della Costituzione, finalmen­
te ieri uno dei due rami del 
Par lamento ha cominciato 
l 'esame di un disegno di 
legge che istituisce uno dogli 
organi essenziali previst i dal­
la Car ta fondamenta le dello 
Stato: il Consiglio super iore 
della magis t ra tura , al quale 
spet tano, secondo il det ta to 
costituzionale. • le assunzio­
ni. le assegnazioni ed i tra­
sferimenti . le promozioni v 
i provvediment i disciplinari 
nei r iguardi dei magis t ra t i ». 

II p r imo oratore , il sociali­
sta MARZOLA, ha subito 
appunta to le sue cri t iche sui 
tre principali aspett i negativi 
del disegno di legge: 1) la 
commissione del Consiglio 
superiore, dì cui dovrebbero 
far par te , secondo il progetto 
governativo, diciotto compo­
nent i elett i dai magis t ra t i e 
dodici eletti dal Pa r l amen to 
I diciotto eletti dal la magi­
s t ra tu ra dovrebbero essere 
cosi suddivisi : dodici magi­

strati di Cassazione, tre ma­
gistrati di appello e tre magi­
strati di t r ibunale. In prati­
ca. ha osservato Marzola. in­
vece di avere un Consiglio 
della magis t ra tura , cioè di 
tutt i i magistrat i av remmo 
così un Consiglio dei magi­
strat i di Cassazione: 2) il si­
stema di elezione, che è. ne! 
progetto governativo, di se 
concio grado, per cui ì magi­
strat i non nominerebbero di 
r e t t amen te i loro rappresen­
tatili nel Consiglio, ma sol­
tanto dei delegati ai quali 
spe t te rebbe il compito della 
nomina. 

Dopo un discorso, anch'orso 
m Ito critico, del democristia­
no Antonio ROMANO, ha pre­
so la parola i! compagno TER­
RACINI, il quale ha subito af­
fermato che il proposito es­
senziale del disegno di legge 
è proprio quello di conservare 
il più largamente che sia pos­
sibile il vecchio sistema della 
amministrazione della giusti­
zia e di salvare quasi tutti i 
poteri di intervento dei go-

INAMMISSIBILE ARBITRIO DEL PREFETTO DI MILANO 

Sospeso dalle sue funzioni 
il sindaco di Sesto S. Giovanni 

Vivissima indignazione tra gli operai ed \ cittadini di Sesto - Il decreto prefet­
tizio conclude una serie di provocazioni organizzate dai clerico-fascisti locali 

SESTO S. GIOVANNI. 13 — 
Il sindaco di Sesto S. Gio­
vanni compagno Abramo Ol-
drini è stato oggi sospeso d a l ­
le sue funzioni con un decreto 
del prefetto di Milano. Luiti . 
La gravissima decisione giun­
ta nel tardo pomeriggio nella 
città ha suscitato un fermen­
to vivissimo. Centinaia di t e ­
lefonate di cit tadini increduli 
e indignati sono pervenute al 
central ino del comune di Se­
sto chiedendo notizie sul 
provvedimento. moltissimi 
hanno espresso immedia ta­
mente al compagno Oldrini la 
loro .«-olidarietà. La mot iva­
zione dell ' incredibile provve­
dimento di sospensione è con­
tenuta in una cartella da t -
t.ìn.-crittn. nell.i quale il p r e ­
fetto di Milano fa proprie le 
tendenziose notizie sparse sul 
conto di Oldrm: da alcun: 
giornali pomeridiani. Si a t ­
tribuisce — :n questo decre ­
to — al sindaco la respon­
sabilità d: aver turba to l 'or­
dine pubblico a ^esio S. Gio­
vanni e inoltre di costituire 
u n i minare .a por lo sorti 
della quiete nubbilca. Per 

comprendere l 'assurdità del 
provvedimento e la sua inop­
portuni tà persino dal punto 
di vista anticomunista basti 
riferire che a coronamento di 
una vergognosa campagna di 
cui sono responsabili alcuni 
ben noti sacerdoti locali che 
non si rassegnano ancora al 
fatto che socialisti e comu­
nisti da 11 anni sotto la guida 
di Oldrini amministr ino il co­
mune di Sesto. Sabato notte 
il sindaco ed un assessore 
venivano accolti al loro pa s ­
saggio in una via da alcuni 
energumeni e lencal i che li 
qualificavano come « venduti . 
assassini, traditori » e via dì 
questo passo. Il sindaco di 
fronte al disgustoso episodio 
si limitava a colpire con uno 
sdegnato ceffone uno dei dif­
famatori. La notizia del l ' in­
sulto subito dal sindaco su­
scitava fermento fra i lavo­
ratori al punto che solo il 
vivissimo senso di responsa­
bilità dei mili tanti del part i to 
impediva che gli istigatori 
della vergognosa impresa 
avessero una sa lu tare lezione 

Oggi, infine, è venuta la no-

La graduatoria delle Federazioni 
per la sottoscrizione dell'Unità 
Diamo la graduatoria delle Ancona 

Federazioni :n base al'.3 per­
centuale raggiunta sull 'obiet­
tivo della sottoscrizione per 
l'Unita coi versamenti effet­
tuati fino al n novembre 
scordo. 

Ne: p r imo GRUPrO. che 
comprende le Federarior.i cor. 
un obiettivo supcriore a.c'.i 8 
milioni, è in testa Reggio 
Emilia col 1251'». seguono Bo­
logna 121.66. Modena 113.33. 
Fer rara 110 52, L : \ I C T . O 109.54. 
P:?a 105,43. Sierra 100.33 Mi­
lano 100.47 n.iver.na 100. 
Mantova £4.0.5. P.->via 77.77. 
Firenze 77 33. Alessandria 
75.73. Roma 72.77. Novara 
S9.27. Napo'.i 60.52. Genova 
ifi 77. T o n n o 54.10. 

Nel secondo GRUPPO, r.ei 
quale sono i n c i d o '.e Federa­
zioni con u n obiettivo da 3 
ad 8 milioni, e \n testa Vi­
cenza co! 168,17" »; seguono 

111.11. 
Verrei'.: 102.85. 
U-i Spezia 100. 
>!oin 100. Rovi. 
93.33. Brescia 
flfì.53. Pesaro 
79.00. Pari-wa 

Forlì 103,55, 
Arezzo 101.58. 
Rari 100. P i -

to 100. Savona 
P2.R7. Varese 
83.83. Terni 

78.68. Venezia 
78.57. Parm.i 75. Biella 72.54. 
Perugia 70 50. Grosseto 69.19. 
Cremona 60. 

Ne! terzo GRUPPO, che 
comprende le Federazioni con 
un obiet t iva da 1 500.000 a 3 
milioni, è in testa Frodinone 
col 124.601 #: seguono Foggia 
121.13. Bergamo 107.45. Ca­
gliari 106.53. Lecco 105.33 
Verona 104. Rim:n: 103.33. Co-
; .^ ; , i 101.01. Como 100. Udine 
97.91. Imperia 96 30. Taranto 
96.03 Viterbo 95.94. Salerno 
94.18. Messina 80.71, Aser»! 
Piceno 80.62. Avellino 78.66 
Lucca 69 11, Pa lermo 68.42 
Treviso 65. Caserta 59.83, 

Brindisi 56.84. Catania 54.37. 
Macerata 45.62. 

Nel quar to GRUPPO, che 
comprende le Federazioni con 
un obiettivo fino a L. 1.500.000 
è in testa Matera col 200.37''•. 
seguono Camoobasso 144.09. 
P o t e n z a 139.92, Piacenza 
133.33. Enna 125.03. Latin» 
123.75. Aosta 123.52. Ragusa 
118,18. Sassari 111,42. Avez-
zano 110.68. Siracusa 108. Ca­
tanzaro 106.99. Chieti 103,72. 
Agrigento 101.42, C u n e o 
100.78, Oristano 100. Termini 
Imeresip 100. Reggio Calabria 
93.94. Pordenone 93.B2. Gori­
zia 93.18. Crotone 89.48. Pe 
«cara 85.65. Trento 85. Nuore 
32.80. Bolzano 81.25 Lecer 
31.15. Rieti 80. Massa Carrara 
77.67. Belluno 75. Caltanis­
e t t a 72.72, Aquila 71.67, Te­
ramo 67.84. Trapani 65.90. Be­
nevento 61.90, Asti 57,94. Son­
drio 57,69. 

tizia del decreto prefettizio. 
Un decreto che calpesta ogni 
ragione che concede implici­
tamente il dir i t to a qualsiasi 
provocatore di insultare a 
freddo un pubblico ufficiale, 
un decreto che incoraggia 
vergognosamente il ripetersi 
di episodi del genere. Si ten­
ga conto che il s indaco aveva 
presentato querela contro i 
suoi diffamatori e che. quin­
di. il provvedimento prefet­
tizio avrebbe dovuto essere 
emanato almeno dopo che la 
autorità giudiziaria avesse 
emesso un giudizio sulla que­
stione. 

La giunta stessa nella gior­
nata di domani compirà un 
passo di protesta presso il 
prefetto. Dalle fabbriche ove 
la notizia del decreto prefet­
tizio è giunta pr ima del te r ­
mine del lavoro si sono r e ­
gistrate immediate proteste. 
Stasera ; comunisti sestesi si 
sono riuniti in una grande 
assemblea per stabil ire le for­
me della lotta contro questo 
sopruso. Gli ispiratori di q u e ­
sto imnopolarissimo provve­
dimento non faranno certo un 
buon affare politico. 

verno nei confronti della ma­
gistratura , proprio il contra­
rio cioè di quanto 1;» Costitu­
zione ha inteso affermare. 

Perchè — ha chiesto Ter­
racini — la magis t ra tura , 
tutt i i magis t ra t i chiedono. 
sollecitano, con tono anche 
polemico, la creazione del 
loro Consiglio superiore? Noi 
certo non crediamo che un 
illecito in tervento del potere 
esecutivo nei confronti della 
magis t ra tu ra si sia esercitato 
in questi anni , e possa oggi 
esercitarsi , a t t raverso concre­
ti. precisi ordini di un mini­
stro a un magis t ra to , affinchè 
risolva un singolo caso giu­
diziario in modo contrar io 
alla legge o alla sua coscien­
za. Non per impedire ciò la 
magis t ra tura rivendica la 
creazione del Consiglio supe­
riore. Ma proprio perchè lo 
intervento, l'influenza del po­
tere esecutivo sulla magistra­
tura si è finora esercitato 
sopra t tu t to a t t raverso l 'arma 
indiret ta delle promozioni. 
dei t rasfer imenti , delle san 
zioni discinlinari . In questo 
campo la Costituzione ha in­
teso profondamente rinnova­
re. s tabi lendo che sia la stes­
sa mac i s t r a tu ra . e non più 
il governo, a decidere in que­
sta mater ia . Ma proprio qui 
il disegno di legge governa­
tivo non offre alcuna garan­
zia assoluta, a lcuna effettiva 
tutela della indioendenza e 
del l 'autonomia d e l l a maci­
s t ra tura . lasciando al mini­
stro guardasigil l i , e solo lui, 
la sostanziale prerogat iva di 
orooorre e promozioni e san­
zioni disciplinari e trasferi­
menti . 

L 'ora tore ha quindi richia­
mato il proget to che in pro­
posito era s tato e laborato 
negli anni scorsi dal Centro 
nazionale pe r la riforma giu­
diziaria. che venne fatto pro-
Drio e presenta to come dise-
qno di legge da un gruppo di 
senatori nel 1952. ma che DO"> 
decadde con la fine della Dri-
ma legislatura. Il governo 
avrebbe dovuto t r a r re assai 
maggiore Drofìtto dagli studi 
compiuti da quel Centro na­
zionale il quale , pe r la sua 
composizione (di esso faceva­
no par te , fra gli a l t r i . De 
Nicola. Calamandre i . l 'attua­
le ciudice costi tuzionale Bat-
t a e l i n n . e ra il più compe­
tente in te rpre te della le t tera 
e dolio spiri to della Costitu 
zione. 

Terraccini ha dedicato 1?-
nar te finale del suo discordo 

a un esame degli emenda­
menti presentat i nella stessa 
giornata di ieri dal minis t ro 
Moro. Si t ra t ta di un tenta­
tivo di piccola alchimia, egli 
ha osservato, per da re l'im­
pressione che da par te del 
governo vengono accolte una 
par te delle cri t iche e delle 
proposte avanzate in partico­
lare dagli organi diret t ivi 
dei magis t ra t i . Nulla , nella 
sostanza del vecchio proget­
to. viene infatti modificato. 
Non si può considerare una 
grande concessione la dimi­
nuzione di uno dei posti asse­
gnati nel Consiglio super iore 
ai magis t ra t i di Cassazione. 
per da rne uno di più ai ma­
gistrati di appel lo ; nulla di 
nuovo introducono le piccole 
modificazioni nel s i s t e m a 
elet torale , che r i m a n e di se­
condo grado; u n a conferma 
dei poteri del minis t ro è rap­
presentata dal l ' emendamento . 
il aua le concede al procura­
tore genera le presso la corte 
di Cassazione la possibilità di 
proporre sanzioni disciolinar 

nei confronti dei magis t ra t i . 
nel caso in cui non vi abbia 
provveduto il minis t ro stesso. 

Terracini ha concluso au­
spicando che il Sena to appro­
vi il disegno di legge, dopo 
avervi appor ta to profonde 
modificazioni, cosi come sta­
bilisce la Costi tuzione e co­
me chiedono la magis t ra tu ra 
e l 'opinione pubblica. 

Anche gii ul t imi due ora­
tori della seduta , il socialista 
AGOSTINO e il compagno 
PALERMO, hanno sot toposto 
il disegno di legge a u n a nu­
tri ta ser ie di cr i t iche. Paler­
mo si è pa r t i co la rmente sof­
fermato a d imos t r a re l 'anti-
democrat ic i tà de l la composi­
zione del Consiglio super iore 
e del s is tema scelto pe r la 
sua elezione. Egli ha conclu­
so annunc iando che il g ruppo 
comunista si ba t t e rà a fondo 
per i n t rodur re emendamen t i 
essenziali nella legge, in 
mancanza dei qua l i essa non 
potrà o t tenere il voto favore­
vole delle s inis tre . 

Espropri in Sardegna 
per istallazioni N.A.T.O. 
Significativa ammissione del governo alla Camera 
per un'interrogazione della compagna Gallico-Spano 

Una interrogazione su un ar­
gomento di estrema gravità e 
stata discussa ieri alla Came­
ra, nella prima parte della se­
duta. Il sottosegretario alla Di­
fesa. BOSCO, rispondendo alla 
compagna Nadia GALLICO 
SPANO, ha praticamente con­
fermato che la Sardegna sta 
diventando una vera e propria 
base militare, con aeroporti, 
stazioni di missili, centri per 
truppe NATO, ecc. Bosco ho 
detto alla Camera che precisa­
zioni in proposito egli non po­
teva fornirne poiché si tratta 
di notizie di cui è appunto vie­
tata la divulgazione. Dopo que­
sta implicita ammissione, ha 
precisato ancora che comunque 
le « opere > di cui si tratta 
• servono alla difesa della Sar­
degna ». Diverse migliaia di et­
tari di terra — ha replicato la 
:ompai;na Gallico Spano — *«»• 
no stati espropriati nell'isola 
Altro che opere di difesa! E 
5ia avviata la costruzione di 

Vittoria della C.G.I.l. 
alle Ferrovie Reggiane 

REGGIO EMILIA. 13. — Nel­
le elezioni per il rinnovo del­
le C. I. i U\ oratori delle Fer­
rovie Reggiane non solo han­
no mantenuto le forti posizioni 
«l i ragrlontc dalla CGIL ma 
hanno aumentato i suffragi a 
favore del sindacato unitario 
Ecco i risultati <fra parentesi 
i dati dell'anno scorso): 

OCIL tt0 voti (260) tre semi : 
CISL 39 (M) se**! uno. 
Impieitatl: CGIL 27 (21); CISL 

2S (27). 
Da sottolineare II fatto che 

la CGIL pur avendo per il 
quarto seffxio fra Rli operai lo 
stesso numeio di to t i della 
CISL (.19) ha rinunciato al bal­
lottacelo per permettere ad un 
membro di qnella orxanizra* 
zlone di collaborare nella CI 
per «li Interessi di tutti i la­
voratori. 

LA REQUISITORIA DEL P.M. A BARI 

Franco Percoco 
non era un pazzo 

BARI. 13 — Un pubblico 
eccezionale, oggi, alla Corte 
d'Assise di Bari per l'attesa re­
quisitoria del P.M. per il pro­
cesso al « mostro > di Ban. 

Il Presidente da per primo 
la p?ro!a all 'avv. Orazio Vasta. 
parte civile dello 210 di Fran­
co Percoco. Egli, dopo aver 
messo in luce la nefandezza 
del crimine commesso da Fran­
co Percoco. ha nettamente r:-
«ettato la richiesta della dife­
sa di effettuare una perizia 
psichiatrica 

Dopo una breve interruzione 
ha la parola il P.M. dott. Ser­
rano. 
. Quelli delle tare ereditarie — 
egli ha detto — sono indub­
biamente degli elementi sug­
gestivi nelle aule giudiziarie 
ma ncn eli elementi determi-
r.anti ai fini di una valutazione 
obbiettiva del delitto. Il fatto 
che Giulio Perccco. fratello di 
Franco. fos«e affetto da idiozia 
mongoloide non è un elemento 
sufficiente per invocare per lo 
omicidio la semi infermità di 
mente. Nessun elemento posi­

tivo p'»à essere portalo a so­
stegno della tesi sulle tare ere­
ditarie. « Nel 1943 — ha detto 
il P.M — quando Franco Per­
coco aveva appena 12 anni. 
approfittando della guerra e 
de: bombardamenti, si introdu­
ceva nelle abitazioni per com­
mettere dei furti assieme al 
fratello Vittorio » del quale de­
scrive la sua carriera dclm-
•juenziale 

« Noi abbiamo conosciuto — 
ha detto il P.M. — Franco Per­
coco attraverso questo proces­
so. come un uomo calmo, edu­
cato, ossequiente con tutt i — 
ha proseguito il P.M. — Franco 
Percoco è un uomo normale, 
anche sulla soglia del deli t to. 

Era normale Percoco — ha 
incalzato il dott. Serrano tra 
!a viva attenzione del nume­
roso pubblico pre*ente in aula 
— quando ammazzò i «uoi *e 
nitori, quando gozzovigliò con 
ì suoi amici ed amiche, quando 
occultò i cadaveri, quando de­
cise dì uccidere i suoi genitori 
iveva anche deciso il modo 
con cui occultare i cadaveri 

un poligono di tiro, alla Mad 
dalena è in progetto la costru­
zione di una base della NATO, 
a Perda.'riofogu è in prepara* 
zione un poligono Der lancio 
di missili telecomandati e sem­
bra infine che verrà trasferi­
ta in Sardegna la base radar 
attualmente in Marocco. Giu­
stificata, dunque, l'ansia delle 
popolazioni sarde, data special­
mente l'attuale crisi egiziana. 

Un'altra interrogazione, dei 
compagni CORBI e SPALLO­
NE ha toccato ancora una vol­
ta un tema indicativo di un 
costume di governo ormai abi­
tuale in Italia: quello della di­
scriminazione e del favoreggia­
mento politico. Il compagno 
Corbi chiedeva se fosse vero 
che to scorso inverno il prefet­
to di Pescara aveva concesso 
forti somme alla CISL ed alla 
UIL destinate alla assistenza 
invernale. II sottosegretario 
B1SORI ha giustificato l'episo­
dio precisando che le due or­
ganizzazioni sindacali « hanno 
reso conto > della utilizzazione 
lei fondi. Non resta che pren­
dere atto della conferma — ha 
replicato Corbi — dell'ingiusti-
icato favoreggiamento del pre­
fetto nei confronti della CISL 
1? deHIJIL, tanto più grave in 
luanto eseguito utilizzando de­
nari versati da tut t i i cittadini 
e che semmai dovrebbero es­
sere distribuiti da tut te le or­
ganizzazioni sindacali. 

Terza interrogazione di mte-
resse: quella relativa all'abo­
lizione delle « Mille Miglia ». 
chiesta dal socialista SANTI. 
considerando il grande nume­
ro di incidenti mortali provo­
cati da questa corsa. Il sotto­
segretario RUSSO ha reso no­
to che il governo non intende 
abolire le corse su strada, ma 
che ha dato incarico ad una 
commissione di studiare delle 
norme cautelative. 

La seconda parte della sedu­
ta è stata dedicata al seguito 
della discussione sulla legge 
per la riduzione delle imposte 
di fabbricazione sugli zuccheri 
Il compagno ROSINI, a nome 
del gruppo comunista, ha ri­
levato che la legge — attra­
verso alcune differenziazioni 
- tende a ' ifendere artificio 
<amente la produzione dello 
niccherò da barbabietola, nrien 
tre anche in questo caso biso-
enerebbe sostituire gradata 
mente l'imposizione indiretta 
con quella d i r e t ' i . 

Hanno anche parlato FAC-
CHIN (de) . CAVALLARI (de) . 
ANGIOY (msi), GATTO (de) 

Saranno prese in e jame 
quindi — in base alle risii! 
tanre — le eventuali propo­
ste diret te a garant i re le con­
segne indispensabili ai set to­
ri vitali della vita produt t i ­
va. Sol tanto dopo la r iunio­
ne di oggi si potrà sapere. 
dunque, ?e il governo in­
tende orientarsi verso misu­
re restr i t t ive del consumo 
dei prodotti petroliferi. E' co­
munque dn auspicarsi che, 
nel prendere qualsiasi deci­
sione, gli organi tecnici go­
vernativi non si basino sol­
tanto sulle informazioni de -
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La produzione Italiana di 
petrolio vii cOntlnuiimenU-
aumentando, tanto che ORRÌ 
è a un livello 40 volte supe­
riore all 'anteguerra (Il grafico 
dà l'indice della produzione 
facendo uguale a 1 il 1!K(H|. 
Tuttavia in valore assoluto 
il petrolio nazionale dà solo 
un contributo marginale ni 

fabbisogno interno 

gli esponenti delle società. 
ma svolgano una propria ope­
ra di indagine e di a c c e c a ­
mento. Sia nel campo dello 
eventual i restrizioni dei con­
sumi. sia soprat tut to tir-: 
campo dei prezzi, gli interes­
si delle società — specie d; 
quelle monopolistiche italia­
ne e s t raniere — possono es ­
sere infatti m aperto con­
trasto con gli interessi della 
cit tadinanza e della vita eco­
nomica nazionale. Per cui non 
si può affatto escludere che 
la si tuazione venga presen ta ­
ta in maniera distorta e ine­
satta. 

La preoccupazione è tan'.~> 
più giustificata quanto più 
incerte e contraddi t tor ie so­
no le notizie messe in giro 
in questi giorni in meri to alle 
effettive giacenze di prodotti 
petroliferi in Italia e alla 
possibilità di assicurare un 
regolare approvvigionamento 
nel prossimo futuro. Si era 
parlato in un pr imo tempo 
di scorte bastanti n coprire 
il fabbisogno di tre mesi, poi 
le informazioni più fondate 
hanno r is t re t to la copertura 
del fabbisogno ad un solo 
mese. Sono seguite voci a l ­
larmistiche le quali hanno so­
stenuto che avevamo benzina 
per soli dieci giorni. Tali vo­
ci sono s ta te però subi to 
smenti te ufficiosamente: e le 
fonti governat ive , forse per 
r idare ot t imismo a l l ' ambien­
te, hanno fatto sapere che 
« in effetti le scorte di p r o ­
dotti petroliferi sono suffi­
cienti. mediamente , a copr i ­
re il consumo per almeno 
60-70 giorni ». 

Ora, il pubblico non vuole 
né iniezioni di pessimismo nò 
iniezioni d i ot t imismo. Vuole 
che gli organi responsabili 
dicano la ver i tà sulla s i tua­
zione e annuncino tempest i ­
vamente che cosa si vuole o 
non si vuole fare pe r affron­
tarla. Al t r iment i si lascia l i ­
bero campo alle ipotesi e. 
purtroppo, anche alla specu­
lazione. 

Il fabbisogno annuo i ta l ia­
no di petrolio è del l 'ordine d: 
I l milioni di tonnellate. La 
grande maggioranza delle no­
stre importazioni — la p ro ­
duzione nazionale ha un pe ­
so ancora marginale — pro­
viene dal Medio Oriente, e 
pi??a pe r lo più per il Ca­
nale. La flotta pe t ro l ier i 
mondiale è in rapida e span­
sione: ma non 5: può pensare 
che essa sia oggi in gradr> 
dì assicurare l 'at tuale l ivel­
lo di r i fornimenti , dovendo 
affrontare viaggi più lunghi: 
e non saremo ovviamente : 
soli a rivolgerci alle font: 
americane e venezuelane. Lo 
super-petrol iere da 40 mi'.« 
tonnellate sono in numero 
limitato, e i colossi da 90 
mila tonnel la te sono ancora 
in fa«e di impostazione o d: 
progetto. 

In questa situazione sono 
da prevedersi anche contrac­
colpi negativi per l'Italia nel 
campo delle raffinerie e de l ­
le esportazioni. Le raffinerie 
lavorano già al 65 per cento 
circa della loro capacità. Il 
ra l lentamento n e 11' afflusso 
del greggio provocherà p ro ­
babi lmente ul ter iori i n t e r ru ­
zioni e diminuzioni di lavoro. 
Inoltre l 'esportazione di p r o ­
dotti raffinati ha dato l 'anno 
scorso alla bilancia commer­
ciale italiana un contr ibuto 
att ivo di 110 miliardi di lire. 
E* molto dubbio che ciò possa 
accadere anello aues t 'anno. 
dato che uno dei primi av­
venimenti — come tut to la­
scia pensare — sarà proprio 
il blocco delle esportazioni di 
prodoni petroliferi raffinati . 
per far fronte in pr imo luo ­
go ai bisogni Interni . 
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